
so Papa), lobbisti (Luigi Bisignani)
e forze dell’ordine (carabinieri e al-
ti ufficiali della Guardia di Finan-
za) che «promuovevano, costitui-
vano e prendevano parte ad un’as-
sociazione a delinquere per com-
mettere reati contro la pubblica
amministrazione, per acquisire no-
tizie riservate e segrete in merito
ad alcuni procedimenti penali e in-
formazioni su esponenti di vertice
delle istituzioni e alte cariche dello
Stato per poter poi fare pressioni e
ricattare». Prima delle vacanze la
procura ha ottenuto un’importan-
te vittoria con il riconoscimento
dell’accusa del vincolo associativo
e ha inviato nuove richieste alla
Giunta della Camera per Papa (pri-
mo deputato nella storia della Re-
pubblica per cui è stato autorizza-
to l’arresto per fatti non di sangue)
ed è pronta ad andare avanti
nell’inchiesta svelando le centi-
naia di pagine secretate.

Tra i testi d’accusa dell’inchiesta
P4 c’è un altro deputato del Pdl,
Marco Milanese, fino a giugno con-
sigliere giuridico del superministro
economico Giulio Tremonti e uo-
mo chiave del ministero di via XX
Settembre. Milanese ha tanto da di-
re e molto, pare, sta già raccontan-
do ai magistrati su come vengono
distribuite le nomine nei vari consi-
gli di amministrazione delle grandi
aziende partecipate dallo Stato.
Ma anche sulle cordate all’interno
della Guardia di Finanza e su possi-
bili, sospettate e temute attività di
dossieraggio. Ossia quelle che Tre-
monti, il ministro meno amato e fi-
no a giugno il più temuto dell'inte-
ra compagine di governo, ha de-
nunciato per primo a maggio pro-
prio parlando con Berlusconi: «Con
me il metodo Boffo (la macchina
del fango, ndr) non funziona».

Il dubbio è che Milanese stia col-
laborando per alleggerire le sua po-
sizione nell’altra inchiesta napole-
tana, quella del pm Piscitelli che ne
ha chiesto l’arresto per corruzione,

rivelazione di segreto e abuso.
«Smentisco ogni forma di cosiddet-
ta collaborazione – precisa il suo av-
vocato, Bruno La Rosa – l’onorevo-
le Milanese ha sempre risposto e di-
chiarato», a prescindere, si capisce,
da ogni possibile ed eventuale tor-
naconto. Milanese è comunque
uno che sa molto e non ci sta a fare
la fine del topo sotto l'uragano. In-
tanto la Giunta della Camera, come
spiega il deputato Federico Palom-
ba (Idv), «ha anticipato di una setti-
mana (6 settembre) la discussione
sulla richiesta di arresto dell’onore-
vole Milanese». La difesa, La Rosa e

il professor Franco Coppi, punta
sulle demolizione del primo accusa-
tore di Milanese, il lobbista e affari-
sta Paolo Viscione: in Giunta sono
arrivate nuove carte dal Tribunale
di Benevento da cui emergerebbe
in modo chiaro, dice l’avvocato La
Rosa, che «Viscione ha mentito e ha
saputo da altri e non da Milanese le
informazioni segrete sui suoi proce-
dimenti penali».  Cosa sarà più
esplosivo per le tenuta del gover-
no: il Milanese testimone o quello
che potrebbe essere arrestato? Op-
pure il mix di entrambe queste posi-
zioni?  

I tre pubblici ministeri napoleta-
ni hanno tra le mani anche altro di
molto scomodo, l’inchiesta in cui so-
no indagati per estorsione l’impren-
ditore barese Giampaolo Tarantini
(l’amico della escort D’Addario) e il
giornalista Valter Lavitola. Entram-
bi avrebbero estorto danaro a Sil-
vio Berlusconi (mezzo milione più
20 mila euro mensili per le spese
quotidiane) in cambio del patteg-
giamento di Tarantini nei processi
baresi, anch’essi scomodi  per il
premier. L’anticipazione nell'ulti-
mo numero di Panorama lascia in-
tendere che sia pendente una ri-
chiesta di arresto e, quindi, una con-
seguente e imminente discovery di
atti e di intercettazioni tra Taranti-
ni, Lavitola e lo stesso premier: mo-
dalità e motivi delle dazioni di da-
naro sono state decise al telefono
nella convinzione, errata, che le
schede cellulari usate impedissero
le intercettazioni in quanto argenti-
ne. Intercettazioni di cui è chiaro
che al di là delle posizioni proces-
suali - Berlusconi è parte lesa - Pa-
lazzo Chigi non gradisce la diffusio-
ne.

L’uragano che origina da Napoli
con gli sviluppi delle tre inchieste
(P4, arresto di Milanese, estorsione
ai danni del presidente del Consi-
glio) risale però la penisola. E po-
trebbe assumere ben altra forza di-
struttiva negli uffici della procura
di Roma dove si prepara il processo

alla P3 e dove  il pm Paolo Ielo va
avanti con tre inchieste: gli appal-
ti Enav (sono in corso gli accerta-
menti  sulle dichiarazioni dell’im-
prenditore Di Lernia circa la spar-
tizione politica degli appalti deci-
se dalle aziende partecipate dallo
Stato); il fascicolo sulla casa di
Tremonti in via Campo Marzio ri-
strutturata da Edilars in cambio
di appalti della Sogei (controllata
del Tesoro); il fascicolo sulla com-
pravendita della barca di Milane-
se.

L’uragano punterà poi al nord,
tra Milano e Monza. A Milano tra
metà settembre e primi di ottobre
riprenderanno i processi in cui
Berlusconi è indagato e imputato.
Sarà deciso il rinvio a giudizio per
Mediatrade (frode fiscale e appro-
priazione indebita, undici indaga-
ti tra cui Piersilvio Berlusconi);
procedono in aula lo stralcio Mills
(corruzione in atti giudiziari, a ri-
schio prescrizione) e la compra-
vendita dei diritti tv (frode fisca-
le). Il 23 settembre il gip Maria
Grazia Domanico s'occuperà del
rinvio a giudizio per Fede, Mora e
Minetti in quanto «tenutari e orga-
nizzatori» del presunto «bordello
di Arcore». Il 3 ottobre comincerà
sul serio, nel senso che sfileranno
i testimoni, il processo Ruby dove
il premier è imputato per corruzio-
ne e prostituzione minorile.

Non si tratta di giustizia ad oro-
logeria. Meno che mai di giustizia
 eterodiretta. È che prima o poi i
nodi vengono al pettine nonostan-
te i rinvii e le leggi ad personam.
E, per dirla con le parole dell’ag-
giunto di Roma Giancarlo Capal-
do, titolare dell’inchiesta P3 (che
sta per portare a processo tre de-
putati della maggioranza, Verdi-
ni, Dell'Utri e Parisi), «le inchieste
giudiziarie trovano terreno fertile
quando il sistema mostra delle
crepe». Quando cioè la politica
supera ogni limite e non è più in
grado di governare. ❖

Il mattatore
Ma l’epicentro è Berlusconi: si
deciderà sul rinvio a giudizio
per Mediatrade, poi le udienze
su Mills e i testimoni delle feste
con Ruby, (il premier indagato
per prostituzione minorile)

Teste lì e indagato là
Marco Milanese, ex braccio
destro di Tremonti, è teste per
l’accusa nell’inchiesta di Napoli
sulla P4 ed è indagato a Roma
nell’inchiesta sulla P3. Le sue
parole spaventano il governo

Le tasse no
Micaela e
la manovra

«Questa manovra deve rimanere a saldi invariati e deve essere approvata in fretta. Con un
contributodi solidarietàche va eliminato,quantomeno alzatoaredditi molto alti tenendo contodi
un quoziente familiare, e tagli agli enti locali che siano, si, congrui, ma che non vadano a toccare i
servizi di cui il cittadino usufruisce». Lo ha detto il Ministro del Turismo, Michela Vittoria Brambilla.
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